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COMUNE DI DUMENZA

Provincia di Varese

Viale delle Rimembranze, n.9 – 21010

CF/PI 00579150129
Tel. 0332-517239 - Fax 0332/517050

E-mail: info@comune.dumenza.va.it
Internet: http://www.comune.dumenza.va.it
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1  Oggetto del regolamento

Il presente regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e ne integra le relative disposizioni di legge. 

Art. 2  Ambito di applicazione

L’imposta è annuale. La sua applicazione è estesa a tutto il territorio comunale.

Art. 3  Soggetto attivo

1. Soggetto attivo dell’imposta è il comune in cui insiste, interamente o prevalentemente, la superficie dell’immobile oggetto di imposizione.

2. La prevalenza viene intesa per una quota parte superiore al 50% della superficie dell’immobile.

Art. 4  Soggetto passivo dell’imposta

1. L’imposta è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica, italiana o straniera, anche se non residente o non avente sede legale od amministrativa in Italia, sia proprietario di immobili ovvero titolare, sugli stessi, del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione e superficie.

2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario.

Art. 5  Presupposto dell’imposta

1. Presupposto per il versamento dell’imposta è il possesso di fabbricati e di aree fabbricabili,  siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli strumentali e quelli alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa.

2. I terreni agricoli del territorio di Dumenza sono considerati montani ai sensi della L. 984/77 e pertanto sono totalmente esenti dall’imposta, come da deliberazione CIPE in data 28.6.1990.

Definizioni

Art. 6  Fabbricato

E’ fabbricato l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano con attribuzione di autonoma rendita, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è utilizzato.

Art. 7  Area fabbricabile

1. E’ fabbricabile qualsiasi terreno utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici vigenti per l’anno di imposizione, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione, determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità, ovvero, decaduto il vincolo quinquennale, ai sensi e per gli effetti della L. 10/77, art, 4.

2. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni, posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali.

3. Nel caso di ristrutturazione di un fabbricato l’area di risulta è considerata area fabbricabile fino alla data di ultimazione dei lavori ovvero, se precedente, dal momento in cui si verifica l’effettivo utilizzo del fabbricato.

Determinazione della base imponibile

Art. 8  Fabbricati

1. Per i fabbricati iscritti in catasto la base imponibile è il valore determinato applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, i seguenti moltiplicatori:

 
100 per i gruppi A, B, C, con le seguenti eccezioni:


 34 per la categoria C/1 (negozi e botteghe)


 50 per il gruppo D (immobili a destinazione speciale) e la categoria A/10 (uffici e studi privati)

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D non iscritti in catasto la base imponibile è determinata come indicato al 3° comma dell’art. 5 del D.Lg. 504/92.

3. Per gli altri fabbricati non iscritti in catasto nonchè per i fabbricati per i quali sono intervenute variazioni permanenti anche se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari che influiscono sull’ammontare della rendita catastale, la base imponibile è il valore costituito con riferimento alla rendita dei fabbricati similari già iscritti.

Art. 9  Aree Fabbricabili

1. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione.

2. I parametri su cui informare i criteri di valutazione sono i seguenti:

- zona territoriale di ubicazione

- indice di edificabilità

- destinazione d’uso consentita






- oneri eventuali lavori adattamento terreno necessari alla costruzione

- prezzi medi di mercato per aree dalle medesime caratteristiche

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma dell’art. 31, comma 1, lett. c), d) ed e), della legge n. 457 del 5/8/78, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato stesso è comunque utilizzato.

4. I fabbricati parzialmente costruiti sono assoggettati all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di inizio dell’ utilizzazione. Conseguentemente, la superficie dell’area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.

5. Per le aree che saranno previste come fabbricabili da varianti al piano regolatore generale, l’imposta si applica dal momento dell’entrata in vigore definitiva delle nuove destinazioni urbanistiche. Per le aree divenute inedificabili il termine di applicazione dell’imposta decorre dalla data di adozione della variante.

Determinazione di aliquota ed imposta

Art. 10  Aliquote

1. L’aliquota è fissata annualmente dal Consiglio Comunale, in misura unica o differenziata. Se la deliberazione non è adottata entro il termine fissato dalle norme vigenti si applica l’aliquota unica del 4 per mille.

2. L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 e non superiore al 7 per mille, salvo casi particolari disciplinati da norme speciali, avendo riguardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità fiscale.

Art. 11  Imposta

1. L’imposta è determinata applicando l’aliquota vigente nel comune alla base imponibile maggiorata del 5%. 

2. La maggiorazione dovrà essere applicata fino a che non entreranno in vigore le nuove tariffe d’estimo secondo il D.P.R. 138/98.

Esclusioni, esenzioni, detrazioni, riduzioni, agevolazioni

Art. 12  Esclusioni

Gli immobili che non sono classificabili come aree edificabili o fabbricati sono esclusi dall’ambito di applicazione dell’imposta.

Art. 13  Esenzioni

Sono esenti dall’imposta i seguenti immobili, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti Enti, dalle Aziende sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie o pubbliche di cui all’art. 41 della L.833/78, dalle Camere di commercio;

b) gli immobili di cui il comune è proprietario ovvero titolare dei diritti di usufrutto, uso ed abitazione, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio;

c) i fabbricati classificato o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;

d) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5 bis del DPR 601/73;

e) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purchè compatibili con le destinazioni degli artt. 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;

f) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli da 13 a 16 del Trattato lateranense;

g) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle Organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’ILOR ;

h) i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla L.104/92;

i) i fabbricati posseduti ed utilizzati dagli Enti non commerciali destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, ricreative, culturali, sportive e religiose;

j)i terreni agricoli, come indicato all’art.5, 2° comma;

k) le aree fabbricabili utilizzate come descritto all’art.7, comma 2°;

l) i fabbricati rurali come definiti dal D.P.R. 139/98 e comuneque non dotati di allacciamenti alle reti dei pubblici servizi.

Art. 14  Detrazioni

1. Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale si applica all’imposta la detrazione fissata annualmente dal Consiglio Comunale.

2. L’unità immobiliare adibita ad abitazione principale è quella in cui il soggetto passivo dimora abitualmente con i suoi familiari.

3. La medesima detrazione si applica anche alle unità immobiliari:

- appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

- regolarmente assegnate dalle ALER;

- possedute a titolo di proprietà o usufrutto da parte di anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che non risultino locate;

-  appartenenti a cittadini italiani residenti all’estero od obbligati dalla legge a risiedere in altro comune per ragioni di servizio, purchè non siano occupate. 

4. La detrazione si applica secondo le seguenti modalità:

- in proporzione ai mesi dell’anno in cui l’unità immobiliare è abitazione principale;

- suddividendola fra eventuali contitolari conviventi;

- lasciandola interamente detraibile se l’abitazione è usata come abitazione principale da uno solo dei contitolari;

- fino al limite di valore dell’imposta. Una eventuale quota di detrazione non applicata all’imposta non può essere scontata su altre unità immobiliari.

Art. 15  Riduzioni

1. L’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili, inabitabili o antigienici e di fatto non utilizzati. La riduzione è limitata al periodo dell’anno durante il quale sussiste tale condizione.

2. Le condizioni che rendono un bene inagibile o inabitabile sono fissate dal Regolamento Locale di Igiene. 

3. La sussistenza e la data di inizio delle condizioni di non utilizzo per inagibilità o inabitabilità può essere comunicata dal titolare del diritto mediante presentazione di dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.4 della L. 15/68 entro il termine previsto per la presentazione della comunicazione di variazione o mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale con spese a carico del proprietario. 

Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione presunta.

Art. 16 Agevolazioni

1. E’ applicata l’aliquota del 4 per mille, per tre anni dalla data del provvedimento autorizzatorio e fino a quando i lavori non sono ultimati, per le seguenti opere:

- ristrutturazione e recupero di beni inagibili o inabitabili e di interesse artistico o architettonico;

- realizzazione di autorimesse o posti auto, anche pertinenziali;

- utilizzazione di sottotetti.

2. Per ottenere l’agevolazione al comma precedente, gli interessati devono presentare apposita certificazione redatta ai sensi della legge n.15/1968.

Art. 17 Particolare disciplina dell’abitazione principale

1. Oltre a quelle previste dalle leggi si considerano altresì abitazioni principali:

- Le pertinenze dell’abitazione principale (box, garage, cantina, soffitta etc..) anche se non ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale, ancorchè distintamente iscritte in catasto, a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione nella quale dimora abitualmente sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione. Per questo aspetto l’agevolazione della detrazione si concretizza nella facoltà di detrarre dall’imposta dovuta per la pertinenza la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale. La determinazione del valore delle pertinenze continua ad essere effettuata secondo i criteri generali;

- l’abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a parenti fino al 3° grado o ad affini fino al 2° grado, che la occupano quale loro abitazione principale;

- l’abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore.

Il soggetto interessato può attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione principale, anche mediante dichiarazione sostitutiva.

Dichiarazioni, comunicazioni e versamenti

Art. 18  Denunce e dichiarazioni

Le denunce e le dichiarazioni già presentate per anni precedenti a quello di entrata in vigore del presente regolamento hanno effetto anche per gli anni successivi, purchè non si verifichino variazioni. 

Art. 19  Comunicazioni

1. In caso si verifichino variazioni di elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta  od una modifica del soggetto passivo, la persona interessata è tenuta a comunicare le variazioni intervenute su apposito modulo messo a disposizione dal comune. In subordine può presentare una comunicazione che contenga i seguenti elementi essenziali:

- i dati anagrafici e codice fiscale di che effettua la comunicazione;

- gli elementi completi per individuare l’unità immobiliare interessata dalla variazione, quali indirizzo e dati catastali;

- la causa che ha determinato la variazione della soggettività passiva;

- la data e la firma.

2. Il termine di presentazione è fissato entro tre mesi dall’evento che comporta la comunicazione di variazione.

3. Sono esclusi dall’obbligo della comunicazione gli immobili esenti.

4. Per gli immobili oggetto di proprietà comune ai sensi dell’art. 1117. 2° del Codice Civile, cui è attribuita o attribuibile un’autonoma rendita catastale, la comunicazione deve essere presentata dall’amministratore del condominio.

5. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa la comunicazione deve essere presentata entro il termine del versamento.

Art. 20  Versamenti

1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota di possesso ed ai mesi dell’anno nei quali tale possesso si è protratto. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 15 giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma imposizione tributaria. 

2. Non si considerano regolari i versamenti eseguiti  da un contitolare anche per conto degli altri, anche se il versamento rispecchia la totalità dell’imposta relativa alla comproprietà.

3. L’imposta annuale è versata in due rate, una del 45% e l’altra del 55% dell’imposta rispettivamente,

entro il 30 giugno ed il 20 dicembre di ogni anno, direttamente al Concessionario per la riscossione o tramite conto corrente postale intestato allo stesso.

4. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa l’imposta è dovuta per ciascun anno di possesso rientrante nel periodo di durata del procedimento ed è prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita. Il versamento dell’imposta deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla data in cui il prezzo è stato incassato.

Controllo

Art. 21  Soppressione dell’obbligo dei controlli formali

1. E’ soppresso l’obbligo del controllo formale sulla base dei dati ed elementi dichiarati dai contribuenti. Tale disposizione ha effetto anche per gli anni precedenti all’adozione del regolamento medesimo.

2. Il comune controlla le denunce, le dichiarazioni e le comunicazioni presentate nonchè gli importi versati e corregge gli errori materiali e di calcolo che non hanno comportato il pagamento di un minor importo. 

Art. 22  Accertamento 

1. Qualora a seguito di controllo si accertino omissioni, infedeltà, incompletezze, inesattezze di dichiarazioni, denunce o comunicazioni, il comune provvede alla notifica dell’atto di contestazione dell’infrazione.

2. L’atto va notificato al contribuente per posta mediante raccomandata con avviso di ricezione. 

3. Ai fini dell’attività di verifica ed accertamento il comune può invitare i contribuenti a produrre documenti, compilare questionari e fornire dati comunque rilevanti ed utili all’attività di controllo.

4. Se il comune riceve comunicazioni relative a fabbricati non accatastati ne trasmette  una copia all’Ufficio tecnico erariale, il quale, entro un anno, provvede all’attribuzione della rendita, dandone comunicazione al contribuente ed al comune. Entro il 31 dicembre dell’anno successivo, il comune liquida la maggiore imposta dovuta od effettua il rimborso, applicando in entrambi i casi gli interessi. Nel caso la rendita attribuita superi di oltre il 30% quella dichiarata dal contribuente, la maggior imposta dovuta è maggiorata del 20%.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le norme relative all’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19/6/1997, n. 218. 

6. Per i fabbricati che hanno perso le caratteristiche di ruralità, che dunque devono essere iscritti nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano, non si procede al recupero dell’imposta, dall’anno 1994 o dal momento della perdita di tali caratteristiche fino all’anno 1999, se gli stessi vengono regolarmente iscritti entro il 31.12.1999.

Art. 23  Riscossione coattiva

1. Le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il termine di 60 giorni dalla ricezione dell’atto di contestazione, a meno che non siano state sospese, sono riscosse coattivamente mediante ruolo secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 43/88.

2. Il ruolo deve essere formato e reso esecutivo non oltre il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è stato notificato ovvero, in caso di sospensione, non oltre il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di scadenza del periodo di sospensione.

Art. 24  Rimborsi 

1. Il contribuente può richiedere al comune il rimborso delle somme allo stesso versate  e non dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento o da quello in cui si è accertato definitivamente il diritto alla restituzione.

2. Il comune dispone il rimborso d’ufficio delle somme versate in eccedenza qualora al fabbricato sia attribuita una rendita catastale definitiva inferiore a quella dichiarata dal contribuente ed ogni volta che, nel corso delle operazioni di verifica, emerga che il contribuente ha versato un’imposta superiore  a quella dovuta. 

3.   Non vengono rimborsate quote di imposta inferiori a L. 20.000.

4.  Il contribuente non ha facoltà di compensare le somme da rimborsare con quelle dovute per la medesima imposta. La compensazione viene sempre dichiarata dal Comune qualora se ne verifichi la possibilità in fase di controllo dei versamenti effettuati dal contribuente.  

5. Sulle somme dovute al contribuente spettano gli interessi legali calcolati per semestre compiuto.

Art. 25  Indennità di espropriazione

1. In caso di espropriazione per pubblica utilità, se il valore dichiarato ai fini dell’ICI per l’area fabbricabile risulta inferiore all’indennità di espropriazione, l’indennità corrisposta all’espropriato è pari al valore indicato nell’ultima dichiarazione presentata.

2. Qualora l’imposta pagata dall’espropriato negli ultimi cinque anni sia superiore di quella derivata dal calcolo sulla base imponibile determinabile dalla indennità di espropriazione, oltre alla indennità è dovuta dall’espropriante una maggiorazione, comprensiva degli interessi legali, pari alla maggior somma corrisposta dall’espropriato.

Norme sanzionatorie

Art. 26  Sanzioni amministrative

1. Sono sanzionate le seguenti violazioni:

- ritardo, omissione e parzialità del versamento; 

- omissione o infedeltà della denuncia o della dichiarazione; 

- omissione della comunicazione di variazione; 

- mancata esibizione o trasmissione di documenti o questionari entro 60 giorni dalla richiesta 

- ovvero compilazione incompleta o infedele; 

- mancata collaborazione con gli uffici comunali.

2. Alle violazioni si applicano, nel rispetto dei principi e degli istituti disciplinati dal D.Lg. 472/97,  le sanzioni previste, nei loro minimi e massimi, dal D.Lg. 473/97. 

3.   In caso di versamento parziale, tardivo od omesso, l’atto di contestazione deve essere notificato entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata commessa l’infrazione.  

4.    In caso di omissione della comunicazione si applica la sanzione di L. 200.000.

5.    Non si applicano sanzioni per importi non versati inferiori a L. 20.000.

Art. 27 Interessi

Gli interessi, calcolati per semestre compiuto dal momento della commissione dell’infrazione a quello in cui la stessa è accertata dal comune, si applicano unicamente sulle somme dovute al titolo di imposta.

Art. 28  Contenzioso

Contro il provvedimento sanzionatorio, il ruolo per la riscossione coattiva ed il provvedimento che respinge l’istanza di rimborso il contribuente può proporre ricorso secondo le disposizioni del D.Lg. 546/92 

Disposizioni finali

Art. 29  Rinvio

1. Per quanto non specificamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle disposizioni normative riguardanti l’imposta comunale sugli immobili.

2. Si intendono recepite ed inserite nel presente regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni normative, che non abbiano natura facoltativa o discrezionale, in materia di imposta comunale sugli immobili. 

Art. 30  Entrata in vigore

Il presente provvedimento entra in vigore dall’1/1/1999.

( Documento digitalizzato da  Italo Franceschini )

